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ÀRT.I . FINALffA DEL REGOLAIIIIENI]O
Assicurnre il oonetto insediamento'urbanistitD e tefiitoriale degli impianti e minimizare l'esposizione della popolazione aicarnpi eletlrcmagnelici

ART. 2 - Í,Ij|BITO DI APPLICAZIOHE

l[ presente regolamento disciplina l'eri,ecuzione degli interventi di trasformazione urbaniptico _ edifizia,
sull'intero tenitorio comunale, attravemo l'ínstallazione, la modifica e I'adeguamento di ogni impianto di
telecomuniicaziOne, ivi campresigli impirrnrtiderfle emittentj radiotelevisive, gli irnpianti per la teféfonia be1ulare,gliimpianti delsistema DECT, in confomriÉ alle norme vigenti,
Non costitr.riscono oggetb deJ presente regoteLrnento i sistèmie le apparecchiature per usi milibri, delle foze
dipolieia, della protezione civile e quelle neces,sarie per le attività di soccorso e vigilanza.

ART.3 - UEF|NIZ|ON|

n!_fqiO.e!tapplicazione del_presente regrolarnento, siessumono le definizionicontenute nell'art.3 della legge
n"36 def 21ll02f2$O1, commi'i" ed " l" che, risipettivamente, recihno:
l) lmplantr per tolefonla mpbile; è la.staz[one radio di terra del servizio di tetebnia mobile, destinaF al
collegamento nadio dei terminali mobili c+n la rrate delservizio ditelefonia mobile;
l) impianttr fieso per radio diffusione: è la stazione di terra per il servizio di radiodiffusione televisiva o
radiofonica;

ART.4 . C.ONGE$SIONE EDILIZIA

a) L'installazione !a modifica e I'adeguarnento di impianti, dicuiail'art.3 deila legge no36 det z2.o2.zol1,
ccmmi " i n ed' I " e al D.M, n"Í181 del 10.09"1998, nefl'ambito delterritorio-comunale di Castel San
Giorgio sono soggqtti al rilascio di apposita concessione edilizia, nel rispetto del presente
regplamento.

b) La relativa richiesta di concessione redilizia è presenhb presso lo Sportelto Uníco del Comune,
istiltttito ai sensi del DpR 20/'l0t1flgg n'447 e successive rnodifiche ed integrazioni.

c) La concessione ediliiia verÉ rilasciata dall' Ufficio Edilizia Privata, subordinahmente allacquisizicne
preventiva, a sPese Sel ríchiedente ed a cura dell'Ente, del nulla+sta dell'Azienda Sanitaria e det
parBre favorevole defl'ISPE$L competente. Tafe parere dovrà essere formulato in contrrmità alla
regolamenHzione vigente in matelria e dovra contenere, inoltre, la valuhzione del rispetto dei limiti di
inq uinamento acusticq e dei campi elettromagnetici.

d) L'inrsbllazione diun inlpianto, dicui alll'art.3 della legge n"36 del22,82.2fr01, commi" i " ed " |" e al
D.ttil. no381 del 10.09.1998, fino a d[verse disposizioni regionali in materia, ai sensi dell'art5 della
leg,ge 3Sf2001, è congen tita rispettiuamente:

e) Per impianli di cui al qomma " i " in zona E3 del vigente P.R.G.;

f) Per impianti di cui al comma " I " in zonra D2 del vigente P.R.G.
g) In ogni casQ, al fine di contenere l'impatto visivo, è necessario adottaFe le migliori tecniche disponibili,

valutabili dai tecnici oomunali. per insenire l'intervento in modo ottimale nel contesto ambientale e
paesaggistico.

h) Ai lfini di minimizzarc I'esposizione della popolazione ai campi elettrornagnetici (art. I comma 6, ll
parte, legge 36f2001); l'installazirone dù impianti di cui alla lettena " i " dell'art. 3 della legge 36X2001,
derie essere realizzata ad una clistan:n non inhriore a metri 300 (trecento) dagli edifici abibti, La
dislanza deve essere riferita a unra misuezione a 360" {trecentosessanh gradi} rispetto alla base di
ogrriantenna

ART.5. OIBIETTIVI DI QUALITÀ

E' consentlta l'installazione di nuovi imprianti delle antenne nadiobase e delle emittenze radiotelevisive a
oondizione che rispefiino i sÈguenti obir+ttivi di quafH suggeriti dal documentrc congiunto ISPE$L (lstituto
Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro) e l$S (lstituùr Superiore della $aniÉ (l$S) del
29/01/1998; fatte salve le future previsioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge quadro
72.02-2001n"36, aifini della progressiva rninimizzazione dell'esposizione aicampi medesimi:



r Valore efficace clel campg elet[ico: S VolUnneko;
r Valore efricace delcampo magnetico: 0.008 Ampere/metro;
. valom della densÌtà di pofenza dell'onda piano equivatente: 0.024 watf/mq.
I suddefri obiettivi devono esgere rispetttttinell'intera gamma di radiofrequenze defÌnite nel D,M, 3E1/gg, salvo
le nuove disposizioni normativ€, da prornulgarsi in atúazÍone della legge'n"36 del2Z!AZ#]001.

ART. S . DOGUHEHTI FER LA PRESEì{TAZIONE DELLE ISTAI{ZE.
Le istanze per I'instalilziong.deglj impianti dicuialle lettere " iu ed'| " delt'art. 3 della legge 36J2001, vanno
presentate presso 1o Sportello Unim del Comune, islituib aÍ sensi del DFR A0il0flgg8 n"447 e s.m.i.; e
devono e${iere ooffedate, oltre che dai d,ocumenti e atti richiesti per il rilascio della conoessione edilizia redatti
da bcnico abilitab, anche da documenteuione disciplinata dall'art. 6 e successivi, detciiato DpR 447l1ggg e
successive modifiche ed integrazioni:

- Gopia rconfurme della licenza individuale per il servizio radiomobile pubblico di comunicazione, ritasciata
dal Minri*tero competente;

- Copia rdella concessione con diritto di superFrcie dÍ suolo comunale per gli interventi in area E3, owero
tÍtolo dii possesso delsuqlo e dell'eventuale edificio, o oopia della concessione con dÍrifto di superficie di
suolo, per glÌ interventi in area D2;

- Scheda dati anagrafici e {ati tecnici:
- Parere preventÍvo dell' I$FE$L e dell' ASL SFr/1;
- Atto unilaterule d'obbligo registrato e trascrftb, con il quale iltitolare della concessione editizia si impegna

a sposlare l'impianto e i rglativi supporti sfuthrnati (tralicci e/o palí) a propda cura e spe6e, qualora ti.lflircio
Tecnico Comunale o I'A$L tenibriaùa competente individuassero il mancato rÌspettodelfe ionclizionisulla
base delle qualiè stata rilbsciaE la conce$sione edilizia. ll trasferimento dell'impianto deve awenire entro
180 (elntotanta) giorni dalla daH rli notifica della richiesta di trasfefimenb. In caso di inadempienza
scatb I'automatica ed imrhediatr revoca della conoessione edilizia;

- Polizza assicurativa diresponsabilita civile per dannia teni di qualsiasi natura provocati dall'installazione
e dall'esercizio dell'impianfio, con prernio non inferiore 

" 
î. . ...],

- Progetto e Certificazione dell'impianhr elettric"o aisensidella Legge n. 46i90;
- PresentazÌone del piano di sicurezza e nomina dei responsabÍli ai sensi dei decreti legislativi 626/94,

494/94 e s.m.

La domantla per gli impianti di cui alla lettgrfl " i " d€ll'art. 3 legge 3612001, deve e+sere consdata dalla
*eguente documenhzione:

l. Garúografia aggiomata, in scala prÉviste dal rcgolamento edilizio vlgente {,1:2000 e t:5000}, del
tenitprio interessato alle insEllazioni, con I'indicazione dei siti do delle aree cÍrcoscritte di impianti già
insfttllati;

2. lnolltre' per ogni ti4gola insHùfazione deve esserc prodottr la eegurnte documentazlone
relaitlva a:

- Caratteri$tiohe del sib;
- Progeúo dell'impianto th scala 1:50;
- Inserimento fotograficO dello Stato dei luoghi e degli eventuali edifici, costituito da almeno quatFo

fctqyrafie formato 44 prese dai4 punti cardinali e da almeno due futografe pari formafo oon visione
panoramica dei siticon punti di presa indicati Ín planimetria;

- Altifudine e coordinate geografiche det punto o zona d'instalfazione;
- Qartografia altimetica aggiomah in scala 1:5.000 con I'indicazione di tutti gli impianti emittenti

presenti in un raggio di 1 (uno) Km'" dal sito in questione;
- Cartografia aggiomata in scala 1:!1.000 con l'indicazione degli edifici presenti, delle lorc altezze, delle

destinazioni d'uso e dqlle aree di pertinenza in un raggio di 300 (trecento) mebi dall'impianto stesso,
individuando con le riBpettive dirczioni di puntamento delle antenne trasmitlenti {ri$petto al nord
geografico);

- Canrtterietiehe radioelqttriche e vafiutazione strumentale;
- Banrla di frequenza assegnata in tnasmissione e ricezione;
- Schr:da tecnica dell'impianto, con indicato il numero dí celle, tipo, modello e dimensione delle antenne

trasmittenti, altezza dal centro elettrico p€r ogni cella, guadagno rispetto all'in:adiatole lsotopo ed
eventuale tilt (elettrico 0 meccanico);

- Direione di puntamento rispetto af nord geografico e numero trasmefiitori per celle pet oEni direzione di
puntamento;

, Diagramrniangolari di inadiazione ortuonHle e verticale del sistema inadiante conedali dell'attenuaziqne in dB



della potenza irradiata,informatizzata ad intervarli di almeno 2 gradi;
- Relazione descritiva ddll'area di installazione dell'impianto ún findicazione delle modalita di accessó da partedel personale di s€rvizio e dell'ubicaz:ione del locale càntenentu gii apparati tecnologici;' valutazione strumentale del fondo elettromagnetioo in mnispoícriza degli edmdmaggiormente ingressati dailobi prirnari di induzione;
- valubzione del campo el9-ttlT generato dall'impianto nelle condizioni di masimo esercizio, tenuto mnto dieventuali contributi derivanti dalla prersenza di a[rd insbflazioni;
' ll rilascio dell'aubrizazione per l'emiÉenza nadío e tdevisiria e per gli impianti radio base per la telefonia cellulareè subordinato alle valutazioni preventive di carnpo etettromagnétdeffeituata oalt'*-R.p-L.C- e/o da ahho istilutodicf úaralamente competente.

I La domanda per gl[ impianti di cui alla lettera'r l" dell'art. 3 legge 3s/200î, deve es$ere corredata
dalla eieguente docume;rbzione:

1. Scheda tecnica dellìimplanto con I'irndicazione dl:
- frequenre, larghezza di banda e canali utilizati,
- massima potenza imr4essa in antenna:

2, Gantteristlche di ifndiazione dell'antenna con I'indicazione di:
- dial;nammiangolari diirradiazione orizzonhle e verticale delsistema irradianb- ln tati diagrammideve

eseqre rlpqrtata , per ogni grado, I'attenuazione in dB del campo ( o deve essere indicÉto I campo
relativo HEO);

' inclinazione sull'orizzontale dell'asse di massima inadiazione (tilt elettrico o meccanico) con direzione
riFrih al nord geografico;

- guadagno dell'antennq (valore numerico assoluto e in decibel);
- altezza dell'asse di npassima irnadiazione dat suolo e dalla base della struttura a cui è ancorata

I'anlenna;
3. Prrqetlo dell'impianto ln scata l:100;
4. Altltudine E coordinate geografiche del punúo o zona d. tnstallazione;
5. Caltografia aggiorna$ in scafa l:2.000 con l'indicazione degli edifici presenti, delle toro altezze, delle

destinazioni d'uso e delp aree diper'ltinerua in un mggio di500 (cinquecento) m€ùi dall'impianto,
6' Valutaeione del carnpq elettsico generato datl' impianto ín sondizlofle da ma,seimo €seruizio, tenuto conto

di eventuali cofltributi detrivanti dalla preoenza di altre installazioni.

La sostÍtuzione e/o la modifiqa di-ogni singola cella o di un singoto trasmettitore deilo steseo impianto già
oggetto di concessione o di qutorizzazíorne è soggetto ad ulteriore autorizzazione. Allishnza pei it rttascio
defl'autorizrazione devono espere allegati il parere favorevole dell'Azienda A$L competente perienitorio e la
certificazione delle caratteristiqhe di cui all'ariicolo che precede.

ART. 7. COLLAUDO E GOHI|ROLLO SUSLI IfiIPIANTI

a) Contestualmente alla pomunicazione dell'intervenuta fine dei lavori dovra essere praclotta da
professionista abilitato, diverso da cJuello che ha sottoscritb la valutazione delle condizioni di sicurezza
allegata all'istanza per f'ottenimenl,o del titolo edilizio, un'attestazione giurata in cui si certifrc,fii che
l'impittnto eosì corne realizzato, verificato in condizioni di massimo esercizio, rispettÍ i limiti prescritti
dalla normativa vigente, nonchÉ le caratteristiche prescritte dal Comune, fermo resbndo che, in
assenza di suddeth certificazione, l'Ímpianto non potrà essere ativatc;

b) ll Comune pfl]muove corp i gestori intese ed aceordi di programma, per migliorare la localizazione degti
impianti, la corretta pianificazione del tenitorio, per favorire la ricerca, lo sviluppo e I'applicazione di
tecnologie che consentpno di minimizzare sia le emissioni degli impianti che I'impatb ambientale,
owen) realizzare sistemi di monitoraggio in continuo delle emissíoni e delle immissioni. Le intese e gli
acconli potranno altresl interessare ogni altro tema che mntribuisca af raggiungimento degli obiettivi
succibati, quali progetti finalizzati a definire modellistiche previsionali più avanzate anche al fine di
realizIarc mappe estese di inquinamento eletromagnetico;

c) | prede$i irnpianti potmnno permanere nel sito di inshllazione per un periodo di tempo pari a quello
previsto dalla concessione ministeriale per l'esercizio dell'attivita- Perianto, spettaal Goncessìonario. e
a proprie cum e spesa. f'obbligo della rimozione dell'impiantc e di tutte le pertinenze tecnologiche ed il
ripristino dello stato dei luoghi enfo e non oltre sei mèsi dalla data di scadenza della concessione
ministeriale. Tale obbligg dovra vabre anche nef caso in cui il richiedente decida. autonomamente di
disattÍyare I'impianto. indipendentemente dalla validità temporale della concessione ministeriale.



ART. 8 . trIISAI{AHEHTO DEGLI II5PIAHTI ESISTEiITI
a) L' AmrninistEzione comunale, al fine di attuare lo spostiamento deglÌ impianti e€istenti nelle zoneindividuate dalpresente rcgolamenb siimpegna conoedere irdirifto di;;p;rffi;'disuots comunate per10 anni e a canone annuo óhe saÉ determinàio seililE;".
b) I gesìtori, entro 60 (sessanbi giorni dall'approvazione da parte_det€onsiglio Gomunale del presenteregolìamento, comprensivo delle zone Ei oet úgJnte F.n.c., dÀ;rad; ùi."nu* istanza perl'asstlgnaTione del nuovo sitq- In caso di- inott*rpEÉnia'e concessa una proroga di ufteriori hentagiorni; trascorso inutilmente tale periodo, lAmminisiraziÀ* Comunate adotera ogni prowedimento utiteper ladeguamento alle norrne del presente regolamenb.
c) lltrasferirnento dell'impianto nel sito indicato e concesso dal comune, dovrà awenire engo g0 giorni dalrilascio defla nuova concessione edilizia.

ART.9 -

ll presente regolamento per I'installazÍone,_la mooi!.ga e I'adeguamento delle stazioni radiobase per lateletunia cellulare e servizi simifari ed anienne emittenti radioíebvisive, r"Ég* 
-le 

;;rme transitorie edatuative dd vigente regolamenb edilizio comunale e p.R.G. 
- --


